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4 dicembre 2016:  Domenica II di Avvento 
Letture: Is 11, 1-10   Sal 71   Rm 15, 4-9   Mt 3, 1-12 

8 dicembre: Immacolata Concezione della B.V. Maria 
Letture: Gen 3, 9-15. 20   Sal 97   Ef 1, 3-6. 11-12   Lc 1, 26-38 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi cristiani, 
 

 Quest’anno alla nostra seconda domenica di Avvento si sovrappone la 
festa dell’Immacolata Concezione; due fra i personaggi principali dell’avven-
to, MARIA  e GIOVANNI , ci insegnano il corretto atteggiamento dell’attesa. 
Natale arriva in fretta e corriamo il rischio di non prepararci con verità a spalan-
care il cuore all’accoglienza. Rischio reale e sempre attuale, ancora più evidente 
in questo tempo di profonda crisi in cui la speranza sembra spegnersi giorno 
dopo giorno. Basta guardare un notiziario per cadere in depressione. Perciò ab-
biamo bisogno di guardare al di là della concretezza, di sollevare lo sguardo, di 
osare, di credere. Abbiamo urgente bisogno di uomini che diventino segni. Di 
profezie viventi. Come Maria , come Giovanni. 
 

 MARIA , la ragazzina quattordicenne di Nazareth ci insegna a nutrire la 
fede, giorno per giorno. Maria ci suggerisce di essere pronti, perché Dio viene 
quando meno te lo aspetti, anche nel nascondimento di un buco di paese come 
Nazareth. E per nascere in noi Cristo chiede accoglienza, disponibilità, un cuore 
trasparente e puro come il suo. Un cuore che sappia riconoscere gli angeli e 
le tante annunciazioni che riceviamo quotidianamente. Maria diventa la por-
ta del cielo che permette a Dio di entrare nella nostra storia. Se, come lei, spa-
lanchiamo il nostro cuore, anche noi diventiamo uno strumento nelle mani di 
Dio. 
 

 E GIOVANNI  ci scuote con parole che schiaffeggiano, invece di accarez-
zare. Il Battista, con la sua vita, proclama il primato di Dio sulla Storia, ri-
chiama tutti ad uscire da una visione stereotipata e immobilista della fede 
per incontrare l’inaudito di Dio.  Persone ragguardevoli e devote come i farisei 
sono duramente criticate, perché la loro fede è rovinata da un ritualismo e da un 
moralismo esasperato. Giovanni li scuote: non basta fare gesti audaci, come ri-
cevere il Battesimo per convertirsi, occorre cambiare vista, prospettiva, pensie-
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ro, abitudine. È un monito indirizzato a chi è già discepolo, per cui ci inter-
roghiamo: continuamente sul rischio dell’abitudine alla fede. 
 Il Dio che il Battista annuncia, il Dio che aspettiamo, è il Dio che brucia 
dentro, che spazza via con forza i timori, un Dio forte e impetuoso! Un fuoco 
che divampa bruciando le lentezze, divorando ogni obiezione, ogni tenebra, ogni 
paura. Giovanni ammonisce: non basta rifugiarsi dietro alla tradizione o in una 
fede esteriore, di facciata, di coscienza tiepida. Colui che viene chiede reale 
cambiamento, scelta di vita, schieramento. Dio – diventando uomo – separa 
la luce dalle tenebre, obbliga ad accoglierlo. O a rifiutarlo. 
 Siamo invitati a riconoscere i profeti intorno a noi, siamo chiamati a 
diventare profeti. Non c’è bisogno di vestire pelli di cammello. Non servono 
crocifissi al collo o padrepii sui cruscotti per diventare profeti, è sufficiente ac-
corgerci che il Regno si è fatto vicino! 

Il monaco povero e il monaco ricco 
 

 In una città c'erano due monasteri. Uno era molto ricco, mentre l'altro era 
poverissimo. Un giorno, uno dei monaci poveri si presentò nel monastero dei 
ricchi per salutare un amico monaco che aveva là. 
 «Per un po' non ci vedremo più, amico mio», disse il monaco povero. «Ho 
deciso di partire per un lungo pellegrinaggio e visitare i cento grandi santuari: 
accompagnami con la tua preghiera perché dovrò valicare tante montagne e 
guadare pericolosi fiumi». 
 «Che cosa porti con te, per un viaggio così lungo e rischioso?», chiese il 
monaco ricco. 
 «Solo una tazza per l'acqua e una ciotola per il riso», sorrise il monaco 
povero. 
 L'altro si meravigliò molto e lo guardò severamente: «Tu semplifichi un 
po' troppo le cose, caro mio! Non bisogna essere così sventati e sprovveduti. 
Anch'io sto per partire per il pellegrinaggio ai cento santuari, ma non partirò di 
certo finché non sarò sicuro di avere con me tutto quello che mi può servire». 
 Un anno dopo, il monaco povero tornò a casa e si affrettò a visitare l'ami-
co ricco per raccontargli la grande e ricca esperienza spirituale che aveva potuto 
fare durante il pellegrinaggio. 
 Il monaco ricco dimostrò solo un'ombra di disappunto quando dovette 
confessare: «Purtroppo io non sono ancora riuscito a terminare i miei prepara-
tivi». 
 

BRUNO FERRERO, Il canto del grillo,  



 

 

Calendario della settimana 

Sab. 03 16.00 
17.00 

Confessioni solo per i ragazzi della 4a elementare 
Confessioni per tutti 

Dom. 04  Domenica 2a di Avvento 

Mar. 06   
09.30 
20.30 

San Nicola, vescovo 
Incontro Adulti AC 
Lectio divina 

Mer. 07  
20.30 

S. Ambrogio, vescovo e dottore 
Pianzano: Veglia diocesana dell'Azione Cattolica 

Gio. 08  
 
10.30 

IMMACOLATA  CONCEZIONE DI MARIA  
1° anniversario della morte di don MASSIMO MAGAGNIN 
Benedizione tessere associative dell'Azione Cattolica 
S. Messa in ringraziamento per il servizio di GUIDO 

Ven. 09  
20.30 

Primo venerdì del mese 
Incontro del Gruppo Giovani 

Sab. 10 11.30 
16.00 
17.00 

Matrimonio di TONON DAVIS e MACCARI SANDRA 
Confessioni solo per i ragazzi di 5a el. e 1a media 
Confessioni per tutti 

Dom. 11  
08.30 

Domenica 3a di Avvento 
Partenza dei Cresimandi per il ritiro in Seminario 

Lun. 05 09.00 
20.30 

Vittorio Veneto: Consiglio Presbiterale 
Santuario: ora di adorazione in preparazione al Natale 

Cresima per adulti 
 

 Gli adulti non ancora cresimati, e desiderosi di ricevere il Sacramento sabato 4 
marzo 2017, quando verrà il vescovo, prendano contatti con il parroco. 

1° anniversario di mons. Massimo Magagnin 
 

 Un anno fa', la sera della festa dell'Immacolata, d. Massimo ci lasciava. Lo ricor-
diamo con affetto riconoscente nella santa messa di suffragio, giovedì 8 dicembre 2016, 
ore 10.30. 

Grazie al sacrestano Guido Marangon 
 

 Con la messa delle 10.30 vogliamo ringraziare il nostro Guido per i tanti anni di 
fedele e lodevole servizio a questa chiesa parrocchiale. 



 

 

SANTE MESSE 
Sabato 3 19.00    Ad mentem offerentis 

+ De Marchi Emilio e Borsoi Emma 
+ Modolo Emma e Zago Guido 
+ Ceccon Resi 
+ Famiglia Sipione 
+ Barin Bruno 

Domenica 4 9.00 
 

10.30 
 
 

19.00 

+ Gandin Santina e def.ti famiglia Lucchetta 
+ De Martin Cristian, Sisto e Teresa 
   In ringraziamento per grazia ricevuta 
+ Perencin Palmira e Terzariol Antonio 
+ Coppolecchia Antonio 
+ Bagato Adriano e Marzio 

Lunedì 5 8.00  

Martedì 6 18.00 + Dal Cin Giovanni 

Mercoledì 7 19.00 + Bertini Meo Noris 

Giovedì 8 9.00 
 

10.30 
 
 
 
 

19.00 

+ Ghirardi Gino e Alpago Augusta 
+ Def.te laboratorio missioni 
+ Magagnin don Massimo (1° A.) 
+ Luciano (4° A.) 
+ Famiglia Miraval 
+ Dal Bo Luciano 
+ Armellin Jessica 

Venerdì 9 8.00  

Sabato 10 19.00  

Domenica 11 9.00 
10.30 

 
 

19.00 

+ Rossetti Franco 
+ Armellin Jessica 
+ De Nardo Egidio 
+ Casonato Dante 
+ Bagato Adriano e Marzio 

+ Suor Immacolata 
+ Maria e Giovanni 

+ Bellotto Luciano 
+ Fabiano Lucia 

+ Famiglia Bierlaire 
+ Famiglia Mognol 
+ Romen suor Maria 
+ Rinaldo  

Battesimi 
 

 I prossimi battesimi saranno celebrati domenica 8 gennaio 2017, festa del Battesi-
mo di Gesù. Saranno preparati da due incontri: il primo sabato 31 dic., ore 10.00 e il 
secondo mercoledì 4 gen., ore 20.30. 

Offerte 
 

Varie Scuola pianoforte € 30 - Ragazzi Laboratorio di Natale € 45 
 

Defunti In memoria df.to B. B. € 50 


